
Fratelli nella fede, ci sono delle parole nel vangelo di oggi che esprimono la tene-

rezza del Signore, ci invitano alla fiducia piena in Lui, ci vogliono dare qualcosa di 

quella che è la Sua forza. "Non temete gli uomini. Non abbiate paura di quelli che 

uccidono il corpo. Due passeri valgono ben poco. I capelli del vostro capo sono tutti 

contati: non abbiate timore, voi valete più di molti passeri!"  

Eppure noi abbiamo paura di tutto e di tutti. Abbiamo paura di un piccolo dolore, 

abbiamo paura che qualcuno ci dica una parola offensiva, abbiamo paura perfino di 

quello che gli altri possono dire o pensare a nostro riguardo. Forse ci vergogniamo di 

fare un segno di croce, di rivolgere una preghiera, di dire una nostra opinione sul 

lavoro, a scuola, o nei luoghi di divertimento.  

Abbiamo paura di essere presi in giro, abbiamo paura quando non ci viene fatto 

nulla di male, ma solo di una parola, di un giudizio, di un sorriso ironico. Abbiamo 

paura di non essere all'altezza delle loro attese, paura di non farcela. Come è debole 

la nostra fede, come è fragile la nostra coerenza!  

Non si guarisce dai timori se non attraverso la fiducia. Fiducia in Gesù e nel Padre 

suo. Una fiducia che nasce dalla consapevolezza di sapersi in buone mani. Nella fati-

ca della testimonianza il Signore ci assicura che siamo nel cuore di Dio. Amati, sare-

mo in grado di gridare il Vangelo con la nostra vita.  

Dio che si prende cura anche dei passeri, delle cose deboli come i nostri capelli, 

non si prenderà cura di noi? In realtà, Dio non è mai assente "sarò con voi fino alla 

fine del mondo". Siamo nelle mani di Dio. Il dramma dell'uomo è anche di Dio, per-

ché Dio si è fatto carne. Egli è sempre presente, si commuove e piange, partecipa, si 

china sulle nostre ferite, asciuga le nostre lacrime, si china su ciascuno. Eppure l'uo-

mo vive di paura della sofferenza, anche se la sofferenza è parte integrante della con-

dizione umana e raggiunge tutti, giusti e iniqui. Signore ho combinato poco nella mia 

vita e adesso non riesco più a combinare 

niente di buono.  

E lui risponde: Tu vali di più, non per-

ché produci, non perché lavori, non perché 

hai successo, non perché ti sei realizzato 

nella tua vita, ma perché sei, esisti gratui-

tamente come i passeri, debolmente come i 

capelli, e in te c'è il respiro di Dio. Non 

dobbiamo temere, perché siamo nelle mani 

di Dio. Senza Dio, lontano da Dio, senza 

che lui sia coinvolto, nulla accade.  

Tutto cade nelle mani di Dio. Dona a 

tutti noi, o Signore, la forza della fede, così 

da saperla testimoniare sui marciapiedi 

delle nostre città e nell'intimo delle nostre 

case.                                     don Joseph Venson  
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XII Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Matteo: 10,26-33 
In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi apostoli:  

«Non abbiate paura degli uomini, 

poiché nulla vi è di nascosto che non 

sarà svelato né di segreto che non 

sarà conosciuto. Quello che io vi dico 

nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 

quello che ascoltate all’orecchio voi 

annunciatelo dalle terrazze.  

E non abbiate paura di quelli che 

uccidono il corpo, ma non hanno 

potere di uccidere l’anima; abbiate 

paura piuttosto di colui che ha il po-

tere di far perire nella Geènna e 

l’anima e il corpo.  

Due passeri non si vendono forse 

per un soldo? Eppure nemmeno uno 

di essi cadrà a terra senza il volere 

del Padre vostro. Perfino i capelli del 

vostro capo sono tutti contati.  

Non abbiate dunque paura: voi 

valete più di molti passeri! 

Perciò chiunque mi riconoscerà 

davanti agli uomini, anch’io lo rico-

noscerò davanti al Padre mio che è 

nei cieli; chi invece mi rinnegherà 

davanti agli uomini, anch’io lo rinne-

gherò davanti al Padre mio che è nei 

cieli».  

Commento al Vangelo 

 Oggi domenica 25 giugno, ore 19.30: S. Messa con la par-

tecipazione di tutto il Grest: Ragazzi, Animatori, Genitori.. 

Poi per chi vuole “cena al sacco” nel campo sportivo. 

 Mercoledì 28 giugno: Gita al Pelingo per Ragazzi ed Ani-

matori (per tutta la giornata) 

 Giovedì 29 giugno: CENA nel CAMPO DI CALCIO per soli 

Bambini, poi a seguire giochi insieme con i Genitori. Mercati-

no per i Terremotati. 

 Sabato 1 luglio ore 21: Spettacolo Finale nella Pista Poliva-

lente 
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Calendario Ss. Messe  

GIUGNO 

25   -  ore    8.00 pro-Populo 

       -  ore   10.00 Lucchetti  

       - ore    11.15 Bezziccheri 

       - ore    19.30 Buffi 

26 -  

27 -  

28 -  Sideri 

29 - D’Oronzo 

30 - Maccaroni 

  1 - Cerioni Sonia 

Sabato 1° luglio 2017,  

ore 15,00 

INCONTRO PER I 

GENITORI dei Bambini 

che saranno battezzati  

Domenica 23 luglio,  

ore 11.15 

Mercoledì  

28 giugno, alle 21,  

in  SALA EDEN  

riunione delle Famiglie  

per il Campeggio dei 

Ragazzi/e  

di 1-2 media. 

++++++ 

 

Venerdì  

30 giugno, alle 21, 

in  SALA EDEN  

riunione dei GIOVANI 

iscritti al Campeggio 

delle SUPERIORI. 

Caro Pipetta, ogni 

volta che ci incontriamo tu 

mi dici che se tutti i preti 

fossero come me, allora … 

Lo dici perché tra noi due 

ci siamo sempre intesi 

anche se te della scomuni-

ca te ne freghi e se dei 

miei fratelli preti ne faresti 

volentieri polpette. Tu dici 

che ci siamo intesi perché 

t'ho dato ragione mille 

volte in mille tue ragioni: 

Ma dimmi Pipetta, 

m'hai inteso davvero? E' 

un caso, sai, che tu mi 

trovi a lottare con te con-

tro i signori. San Paolo non 

faceva così. E quel caso è 

stato quel 18 aprile 
(giorno delle lezioni del 1948) 

che ha sconfitto insieme ai 

tuoi torti anche le tue ra-

gioni. E solo perché ho 

avuto la disgrazia di vincere che... 

Mi piego, Pipetta, a soffrire con te delle ingiustizie. Ma credi, mi piego con ripu-

gnanza. Lascia che te lo dica a te solo. Che me ne sarebbe importato a me della 

tua miseria? 

Se vincevi te, credimi Pipetta, io non sarei più stato dalla tua. Ti manca il pane? 

Che vuoi che me ne importasse a me, quando avevo la coscienza pulita di non 

averne più di te, che vuoi che me ne importasse a me che vorrei parlarti solo di 

quell'altro Pane (Comunione) che tu dal giorno che tornasti da prigioniero e venisti 

colla tua mamma a prenderlo non m'hai più chiesto. 

Pipetta, tutto passa. Per chi muore piagato sull'uscio dei ricchi, di là c'è il Pane 

di Dio. E solo questo che il mio Signore m'aveva detto di dirti. E' la storia che mi 

s'è buttata contro, è il 18 aprile che ha guastato tutto, è stato il vincere la mia 

grande sconfitta. 

Ora che il ricco t'ha vinto col mio aiuto mi tocca dirti che hai ragione, mi tocca 

scendere accanto a te a combattere il ricco. 

Ma non me lo dire per questo, Pipetta, ch'io sono l'unico prete a posto. Tu credi 

di farmi piacere. E invece strofini sale sulla mia ferita. 

E se la storia non mi si fosse buttata contro, se il 18... non m'avresti mai vedu-

to scendere lì in basso, a combattere i ricchi. Hai ragione, sì, hai ragione, tra te e i 

ricchi sarai sempre te povero ad aver ragione. Anche quando avrai il torto di impu-

gnare le armi ti darò ragione. 

Ma come è poca parola questa che tu m'hai fatto dire. Come è poco capace di 

aprirti il Paradiso questa frase giusta che tu m'hai fatto dire.  

Pipetta, fratello, quando per ogni tua miseria io patirò due miserie, quando 

per ogni tua sconfitta io patirò due sconfitte, Pipetta quel giorno, lascia che te lo 

dica subito, io non ti dirò più come dico ora: “Hai ragione”. Quel giorno finalmente 

potrò riaprire la bocca all'unico grido di vittoria degno d'un sacerdote di Cristo: 

“Pipetta hai torto. Beati i poveri perché il Regno dei Cieli è loro”. 

Ma il giorno che avremo sfondata insieme la cancellata di qualche parco, instal-

lata insieme la casa dei poveri nella reggia del ricco, ricordatene Pipetta, non ti 

fidar di me, quel giorno io ti tradirò. Quel giorno io non resterò là con te.  

IO TORNERÒ NELLA TUA CASUCCIA PIOVOSA E PUZZOLENTE  

A PREGARE PER TE DAVANTI AL MIO SIGNORE CROCIFISSO.  

Quando tu non avrai più fame né sete, ricordatene Pipetta, quel giorno io ti 

tradirò. Quel giorno finalmente potrò cantare l'unico grido di vittoria degno d'un 

sacerdote di Cristo: “Beati i... fame e sete”.     

                                                                             Don Lorenzo Milani 

LETTERA AD UN GIOVANE COMUNISTA DI SAN DONATO DI CALENZANO (FIRENZE) 1950 

Papa Francesco alla tomba di don Milani: 20-6-2017 


